
• IN ITALIA 

Scuola 
Il 25 maggio 
scioperano 
Snals e Gilda 
• ROMA. Sciopero naziona
le della scuola con manifesta
zione (preventivamente defi
nita 'imponente*) a Roma 
L'hanno proclamato, per il 25 
maggio, gli autonomi dello 
Snals e la Gilda (ai quali si so
no affiancati i Cobas. che per 
l'occasione hanno deciso di 
spostare il loro sciopero, già 
indetto per 111 maggio) co
me «immediata risposta alle 
proposte avanzate dal mini
stro Carli sul blocco dei con
tratti dei dipendenti pubblici» 
La giornata di protesta - han
no annunciato i dingenti di 
Snals e Gilda - è parte di una 
•dura strategia di lotta» che 
prevede tra l'altro il blocco 
della scelta dei nuovi libri di 
testo (che dovrebbe essere 
completata entro il mese di 
maggio) e il blocco degli 
scrutini e degli esami finali 
•nel ca»o che te precedenti 
azioni di lotta non riuscissero 
a far capire al governo t'ur
genza e la rilevanza del pro
blema scuola» Nel mirino di 
Snals e Gilda, oltre al governo, 
ci sono anche i sindacati con
federali, accusati di voler rin
viare la definizione del nuovo 
contratto con atteggiamenti e 
considerazioni giudicati •pre
testuosi». Un'accusa indiretta
mente ma seccamente respin
ta da Cgit. Ctsl e Uil Scuola, 
che in un documento unitario 
respingono «le estemporanee 
proposte-di moratoria contrat
tuale» avanzate da Carli e 
chiedono l'immediata apertu
ra, senza ulteriori rinvìi, della 
trattativa per il contratto 

Testimonianze da tutta Italia 
a «Sos commercio» di Palermo 
Presto l'iniziativa in altre regioni 
Come cambia il volto della mafia 

«Pizzo», strozzinaggio, ricatto 
atti di un unico disegno'criminoso 
Sabato a Roma la Confesércenti 
presenta i risultati dell'inchièsta 

Racket, affare da 30mila miliardi 
Libro bianco dei commerdanti: «Estorti e riciclati» 
Trentamila miliardi l'anno di fatturato, un esercito 
potente e spietato. Il racket delle estorsioni in Italia è 
ormai una mafia nella mafia. Le testimonianze dei 
commerciane alla «linea verde» istituita dalla Confe
sércenti di Palermo. Sabato a Roma il sindacato pre
senterà un libro bianco. «Sos commercio» sarà pre
sto installato anche in Puglia, Campania e Calabria. 
Da Napoli «Aiutateci, siamo disperati». 

PALLA NOSTRA HE0AZIONE 

FRANCISCO VITALI 

wm PALERMO Un fatturato an
nuo di trentamila miliardi Un 
controllo capillare del lenito-
no Centinaia di uomini e i e 
che scorrazzano per l'Italia, ila 
Palermo a M lano, ripetendo il 
loro motto «paga o morirai» 
Reco il racket delle estorsiore, 
del «pizzo» come lo chiamano 
da sempre i commercianti sici
liani È una mata nella maf a. 
Potente, spietata e ricchissima 
Il «pizzo» non è più soltanto 
una delle attività di Cosa no
stra come accadeva all'inizio 
degli anni oltana Adesso le 
famiglie che tengono in mano 
il giro delle estorsioni sono 

quelle che comandano, tirano 
le fila dell'organizzazione ma
nosa 

Il racket, da qualche anno a 
questa parte, è diventato una 
vera e prona holding criminale 
dai numeri che fanno davvero 
terrore Un business da trenta
mila miliardi collegato al rici
claggio, ma soprattutto la con
sapevolezza degli affiliati di 
farla franca, fa del racket delle 
estorsioni una vera e propria 
piaga sociale A Palermo non 
c e commerciante, grosso o 
piccolo che sia, che non paghi 
il «pizzo» o che addirittura non 
sia stalo costretto ad entrare in 

affan con la mafia Una scelta 
obbligata per i commercianti 
siciliani ma anche per quelli 
campani, pugliesi e calabresi 
E per la prima volta, seppur af-
fid indo I loro gridi di allarme e 
di paura ad una segreteria tele
fonica dietro 1.1 garanzia del-
lannonimato, sono proprio i 
commercianti, i taglieggiati, le 
vittime sacrificali del racket, a 
raccontare dall'Interno questo 
allucinante mondo criminale 

Il telefono è quello di «Sos 
commercio», in funzione da al
cuni mesi a Palermo, ma che 
sarà presto installato in molte 
città italiane Una idea che ha 
avuto successo e che ha forni
to alla Confesércenti nazionale 
lo spunto per compiere una n-
cerca su tutto il territorio nazio
nale I risultati dello studio so
no contenuti in un libro bianco 
che il sindacato Invierà ai mini
stri dell'Interno e della Giusti
zia. Il volume dal titolo «Estorti 
e riciclati» sarà presentato sa
bato mattina a toma nel corso 
del congresso nazionale della 
Confesércenti che dedicherà 
un Intera giornata di dibattito 
al problema. «Le estorsioni e il 

riciclaggio sono due attività 
strettamente collegate - dice 
Daniele Panattoni, segretario 
nazionale della Confesércenti 
- la mafia ha necessità di inve
stire subito questi enormi gua
dagni e quindi finisce poi con 
l'immettersi nel mercato lega
le» 

Dalla ricerca sarebbero 
emersi dati allarmanti Sem
bra, ad esempio, che a Roma 
parecchi commercianti siano 
alle prese con la gang degli 
strozzini che prestano denaro 
ad interessi altissimi per poi 
chiedere al commercian'e in 
difficoltà di mettersi in società 
con lui Una stona simile l'ha 
raccontata anche il figlio di un 
commerciante di Palermo al 
telefono di «Sos commercio» 
•Mio padre aveva una onesta 
attività commerciale, pagava 
regolarmente il "pizzo" ma un 
giorno fu costretto a chiedere i 
soldi ad un usuraio Stava resti
tuendo piano piano l'intera 
somma quando lo strozzino gli 
propose di assumere un suo 
amico in cambio dell'estinzio
ne del debito da quel giorno 

da padroni siamo diventati 
schiavi» E che dire del farma
cista rapinato decine di volte 
sempre dalla stessa banda7 

•Ho risolto il problema - dice 
con voce concitata al telefono 
- assumendo un ex carcera
to Ora rapine non ne subisco 
più» 

Duecento telefonate Un 
centinaio da Palermo, una set
tantina dal resto dell isola, 
trenta da altre città italiane un 
commerciante di Napoli pian
gendo -Non ne possiamo più, 
siamo tartassati dal racket fate 
qualcosa Questa linea verde 
mi sembra una buona idea» 
•Sono gridi di allarme di gente 
esasperata che perù trova an
cora la forza di chiedere aiuto 
allo Slato che ha lasciato alcu
ne zone del Paese in mano alla 
criminalità organizzata», dice 
ancora il segretario della Con
fesércenti Con le estorsioni, 
con il ricatto e la prepotenza è 
facile farsi una posizione co
me quella famiglia pugliese 
che il giorno prima aveva sol
tanto una bancarella di vestiti 
e il giorno dopo ha acquistalo 
ben tre negozi di pelleltena. 

Ma c'è anche il caso In cui l'è-
storsore porta la divisa Come 
quei due ispetton dell'asseso-
rato della Sanità che facevano 
nfomimento di cibo in un su
permercato di un paesino in 
provincia di Palermo «Cento-
cinquantam'la lire di spesa 
ogni due settimane, un vero e 
proprio "pizzo" - racconta al 
telefono una donna - Mio ma
nto però si 6 stufato, non vuole 
più saperne di pagare Oltre al 
"pizzo" anche gli ispetton Co
si si chiude bottega Ma cosa 
posso fare7 Solo sfogarmi» La 
rapina come un invito a cedere 
l'attività 

Il ventuno per cento dei 
commercianti palermitani so
stiene di essere stato rapinato 
con scopo intimidatorio E il 
venti per cento ha pensato di 
tutelali da solo facendo ri
chiesta del porto d'armi Anco
ra due telefonate La pnma da 
Como «Noi il problema I ab
biamo risolto fondando la Re
pubblica del Nord» La secon
da da Pordenone, parla una 
donna. «Siamo con voi, conti
nuate a nbellarvi» 

—-—""•"—•"" Per l'avvocato difensore Pietro Maso, che ha ucciso con tre amici i genitori, sarebbe stato plagiato 
Chiesti gli arresti domiciliari e il permesso di lavoro esterno per il minorenne del gruppo assassino 

Verona, l'ora dei sospetti: quanti sapevano? 
Fuori uno? I difensori di Damiano B., uno dei quattro 
ragazzi-killer di Montecchia, hanno già chiesto gli ar
resti domiciliari e il permesso di lavoro estemo per il 
loro assistito, in carcere da cinque giorni. Dì Pietro 
Maso, il capobanda che ha massacrato i genitori, 
l'avvocato dice: «Lo hanno trascinato altre persone. 
Gente che non ha ancora un nome e cognome». E 
ancora: «Il suo ideale sarebbe tornare a casa»-. 

y OAtNÒSTRO INVIATO ' • 
"" MICHtLI SARTORI " 

probabile attorno ai 30 anni, 
comunque nessuno sconto 
obbligato per giudici e giurati, 
com'era successo invece a Ve

ne! recente processo ai 
' di Patrizia Tacchella 

[annali al massimo della 
4|JPB possibile, 20 anni, con 

grande scandalo dell'opinione 
pubblica. Sarà ora giustizia se-
vera? L'ha chiesta, in urvartico-
lo, perfino-U vescovo drVlcen-

za Pietro Nonis, scrivendo un 
concetto non pronunciato du
rante i funerali di Antonio e 
Marta Rosa Maso il giudizio ul
timo «va rimesso a Dio», ma in
tanto «attendiamo che una giu
stizia umana non troppo lenta 
ne populistica né psicologisti-
ca u pronunci esemplarmen
te». Non pare preoccupata dal
la stntenza della Corte Cestini-. -
zJqnale. invece; t'aw. Augusta 

Selmo, che difende Pietro Ma
so, figlio pluriomicida, e Da
miano B, il minorenne (per 
pochi giorni ancora) del grup
po Spara un fuoco d'artificio 
d'obiezioni, il legale «E chi 
l'ha detto che quella sentenza 
riguardi questo caso? Chi dice 
che stiamo parlando di un rea
to da ergastolo?.Cosa vi la-ere-

• dere che i miei clienti saranno 
Imputati df duplice omicidio' 

• I VERONA. Non che meriti
no particolare compassione 
Ma sono anche sfortunati, i 
quattro ragazzi-killer di Mon
tecchia di Crosara che hanno 
massacrato i genitori di uno di 
loro per spartirsi un improba
bile eredita. Appena presi, e 

. uscita la sentenza della Corte 
Costituzionale che vieta rito 
abbreviato e patteggiamenti di 
pena per i reati punibili con 
(ergastolo Addio prospettiva 
di congrui sconti di pena, ca
rezzata da parecchi difensori. 
Con le procedure brevi, la>sen-

tenxa era già scontata in par
tenza, dali ergastolo a trent'an-
nh sui quali calcolare poi even
tuali diminuenti attenuanti . 
Insomma, si faceva il conto, fra 
una dozzina d'anni avrebbero 
potuto uscire in semlliberta. 
Ora pare tutto cambiato «Pur
troppo, in peggio per noi», 
commenta l'avvocato Guarien-
te Cuanenti, che difende Gior
gio Carbognin I giovani fini
ranno davanti ad una Corti! 
d'assise per un normale dibat
timento pubblico Pena di par
tenza l'ergastolo, sentenza 

Montecchia: la laboriosa opulenza 
che ha generato «mostri» 

Fra tanta «normalità» 
quei genitori 
forse avevano capito 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA SIRINA PALIERI 

( • MONTECCHIA (VERONA) 
Il signor Umberto Olivieri, d a-

spetto distinto e agiato, fa il 
sensale di tene e il commer
ciante di vini È lui che ci mo
netizza Il motivo, quello di
chiarato, della mattanza dei 
coniugi Maso avvenuta qui il 
17 aprile «In questa zona un 
ettaro di terra si vende caro, a 
170-180 milioni. Da sempre si 
dice che vendendo un "cam
po* a Montecchia, se ne com
prano tre nella valle accanto 
Si coltivano ciliege e vigneti, 
che a lavorarli in proprio ren
dono E le tene sono micro-

„ proprietà vendute solo a pic
cole porzioni 2 000.3 000 me
tri quadrati Se si compera un 
ettaro intero è come mettere i 
soldi in una banca svizzera Se 
si ha da venderlo, si fa I affare». 
Maso. il padre, di «campi», un 
terzo di ettaro l'uno, ne aveva 
dicci Circa 600 milioni, cui ag
giungere il valore della casa, 
una sobria villetta a due piani 
con le serrande di metallo, e 
investimenti bancari, sembra 
discreti, perché l'uomo, rac
contano i vicini, si coltivava i 
vigneti da solo e, se non c'era 

altro da fare, «lavorava per gli 
altri lo vedevamo noi sulla ru
spa». 

Avranno seminato indizi co
me assassini efferati, si, ma as
surdamente dilettanti. Oppure. 
è l'impressione, desiderosi dì 
farsi scoprire Avranno pensa
to di spendere il bottino come 
Pinocchi allucinati nella Lan
cia Delta, In orologi, in attrez
zature da disc Jockey Ma Pie
tro Maso, il fig io degli assassi
nati, Giancarlo Carbognin, 
Paolo Cavazza e B D., U valore 
dei soldi, in senso aritmetico, 
lo conoscevano puntavano a 
un miliardo e mezzo e ci erano 
vicini Pietro, appunto, al su 
permercato «A & O» di fronte e 
casa, fino a dicembre scorso 
faceva il cassiere «Era preciso 
affidabile, solo un po' lento nel 
parlare», io detcrve la datnee 
di lavoro Gabriella Fochesato 
Paolo, l'amico, ilccome era 
«svello, vivace» l'avevano mev 
so a contatto con i clienti 
Un'altra premonizione' Squar
tava carni al banco della ma
celleria 

Il denaro spiega il carnevale 

di morte, con la beffa delle 
maschere deformi da Ciclope 
e da zio Tibia, allestito dai 
quattro teen-ager? (Ma Pietro, 
il figlio vendicatore, ha voluto 
uccidere i genitori facendosi 
guardare in faccia) E perche, 
a Montecchia di Crosara (qui 
si pronuncia con l'accento sul
la «1») per un gruppetto di ra
gazzi il denaro assume un va
lore delirante, totale? La Fo
chesato dice- «Da quel giorno 
non dormo mi si è aperto uno 
squarcio su un mondo che 
non conoscevo» Elisa Caltran. 
sindaco del paese governato 
da un monocolore democri
stiano, confida che la mattina 
si e «dimenticata» di accompa
gnare la figlia a scuola. E il 
trauma E vogliono purificare, 
rassicurare 

Montecchia è piccolo, quasi 
una curva di strada, con la for
tuna, rispetto a Soave, San Bo
nifacio, San Martino, località 
vicine, di avere un verde Intat
to -lenza capannoni Industria
li, ne brutture da hinterland 
Pieve romanica da poco re
staurata, qualche villino goti

co, strampalatezza di inizio 
Novecento, un teatro, il «Palla
dio», con le sue brave colonne 
candide, che ospita poco ci si 
esibisce il coro locale •Tre-
monti» in maggio Di cinema è 
morto pure quello parrocchia
le Era a fianco della chiesa 
monumentale che troneggia In 
piazza, dedicata alla Madon
na, dove, l'altro ieri, sono stati 
celebrati i funerali dei coniugi 
Maso «Ma qui c'è da fare il co
ro polifonico, il gruppo di spe
leologia, la cooperativa per gli 
handicappati, la banda Cento 
ragazzi giocano al calcio negli 
impianti sportivi della chiesa 
A volerlo c'è da fare» insiste il 
sindaco Anche Paolo Cavazza 
giocava a calcio fino a pochi 
mesi, e Irequentava pure i sog
giorni estivi della parrocchia II 
sindaco vuole esorcizzare l'i
dea del paese culla di mostri 11 
caso di Catalani, il maresciallo 
morto In una rissa insultato 
perché «terrone» «è successo-
dice - cosi all'improvviso», la 
violenza su una bambina due 
anni fa «L'uomo veniva dalla 
Francia, da fuori» Ma davanti 
ali oggi si (ernia, irrigidita Ca

taloga, cercando con noi un 
motivo, le caratteristiche del 
paese «Il cinquanta per cento 
degli abitanti lavora in agricol
tura, gli altri nelle fabbnehette 
di calzature, tessili, alimentari 
della zona, e metà di loro a 
part-time si coltiva il campo». 
Da qui l'agiatezza attuale Frut
to non di beriusconate- «Qui è 
gente che sgraffa», che suda, fi 
il commento in dialetto 

Montecchia, comunque, ha 
beneficiato del miracolo na
zionale «Veni anni fa com'era-
vamo' Come gli albanesi • E 
infatti sono tornati una ventina 
di «argentini», veneti emigrali 
nel dopoguerra in cerca di la
voro L occupazione c'è nelle 
fabbriche lavorano anche i 
marocchini Anche se si incon
tra, I ambulante nero col tap
peto esotico in spalla, che 
svolta per strada, all'altezza 
della trattoria casalinga con il 
nome da Manhattan, «The 
Club» Benessere gradualmen
te accumulato, sobrietà, alme
no apparente, di consumi e di 
costumi A parte le Mercedes e 
le Thema che sfrecciano, co-

premeditato'» Addinttura' 
Già Anche dopo le quattro 
confessioni, raccapriccianti 
Pietro, anima e turbomotore 
della banda, diventa per l'av
vocato «un debole, incapace di 
scelte anche molto minori di 
un omicidio» E dunque'«Vo
glio Are che si è lasciato trasci
nare da altre persone». I coim
putati? «Nooo.. Diciamo da un 
certo tipo d'ambiente».' vuol 
dire la ricchezza attorno, i de
sideri indotti? «Neanche Non 
sto facendo discorsi sociologi
ci. Mi riferisco a persone preci
se, anche se non hanno anco
ra un nome e cognome Non 
mi faccia dire di più Vedrà» 
Vedremo, infatti Intanto Au
gusta Selmo continua a battere 
il tasto del pentimento già ma
turo «Pietro é distrutto dentro 
Il suo ideale sarebbe tornare a 
casa » Sfido! • abbracciare 
le sorelle, (arsi perdonare, su
dare sui campi per ritrovare la 
propria dignità e perpetuare 
l'opera dei geniton» Pero non 
si trova malaccio neanche in 

Un momento dei funerali 
di Antonio e Maria Rosa Maso, 
martedì neaa parrocchia 
di Montecchia di Crosara, 
durante I omelia del vescovo 
di Vicenza, Pietro Nonis 

me in tutte le campagne italia
ne «Qui SÌ vuole che i figli stu
dino I padri poi quando il fi
glio comincia a lavorare gli 
mettono i soldi in banca sul li
bretto, per il futuro» spiega Al
fonso Posenati, agricoltore. 
Cosi faceva Cavazza padre, di
pendente comunale 

Le Leghe? In piazza, dove i 
negozi vendono motoseghe e 
falciatrici invece che Timber-
land (quelle si vanno a com
prare a Verona), manifesto 
della Uga veneta «Hanno otte
nuto 300 voti alle ultime ele
zioni, più del Psi, l'unico parti
to qui di opposizione alla De 
Ma non è razzismo, è contesta
zione a Roma, ai palazzi» inter
preta Posenati, che è anche as
sessore in giunta Democrazia 
cristiana, in terra di Rumor, al 
potere in giunta da 4S anni Se 
contestazione c'è stata, è con
fluita in una lista civica subito 
riassorbita Montecchia non 
ama 1 mutamenti l'anno scor
so sono nati 46 bambini, come 
se si fosse nel baby boom de
gli anni 60 

E in questa fissità, e nella 
struttura patriarcale, il «motivo» 
della follia che si è scatenala' 
Ma è garbato andare a cercare 
le tare di un paese quando fat
ti cosi atroci net) Italia 91, 
possono scoppiare dopodo
mani nel nostro condominio' 
Qualcosa in più affiora su Pie
tro, il ragazzo che ha ucciso 
non dei compaesani, ma I pro

cella «Prova un certo senso di 
protezione, di sicurezza» Per 
I altro, per Damiano, l'aw Sel
mo ha già presentato un'istan
za al tribunale dei minorenni. 
Perché tomi a casa, sia pure 
agli arresti domiciliari Perché 
possa anche uscire per lavora
re «La sua è una posizione as
solutamente marginale», assi
cura il legale. Deposizioni dei 
complici' Damiano, cui servi
vano 3 milioni per comprarsi 
un duplicatore di dischi, ha 
partecipato all'aggressione del 
papà di Pietro Poi è salito con 
un piede sulla gola del genito
re steso a lena, «fino a che 
l'uomo non cessò di rantola
re» In attesa di altre decisioni, 
il sostituto procuratore Mario 
Giulio Scrunala ha annunciato 
ieri l'intenzione di chiedere 
una consulenza «per valutare 
lo stato di salute mentale» dei 
ragazzi I quali per usare il pa
radosso di un difensore, e con
siderato ciò che hanno combi
nato, «sembrano troppo nor
mali per non essere pazzi» 

pri genitori «Era il maschio, 
l'ultimo nmasto, il coccolone 
La madre, sa, voleva che pre
gasse con lei la sera», racconta 
di nuovo Gabriella Fochesato 
Pietro si è licenziato dal lavoro 
in dicembre, l'amico Paolo un 
mese la il motivo addotto è in 
quei cartello esibito dal super
mercato- orano 8,30-12,30, 
1630-19,30 Dicevano che 
l'impiego li impegnava troppo 
e che si volevano divertire co
me gli altn ragazzi, in discote
ca alle «Cupole- di San Bonifa
cio o ali -Alter Ego» di Verona 
Da quanto tempo covavano 
quel dehno a quattro? Maria 
Rosa Tessan e Antonio Maso 
da ottobre avevano comincia
to a frequentare il movimento 
dei neo-catecumenali, nel 
convento francescano di San 
Daniele, a Lonigo. dieci chilo
metri da qui Un corso per cat
tolici ferventi, desiderosi di un 
nuovo battesimo, in età adulta, 
e relativa catcchizzazione 
L'ultima nunione il mercoledì 
dell cecidio Nella quiete del 
convento quattrocentesco, 
uno dei monaci frate Gottar
do dice una cosa saggia «So 
che ora si sostiene che in quel
la famiglia andava tutto liscio 
Ma quel ragazzo se è finito co
si in qualche momento avrà 
comincialo a sbagliare Se ne 
devono essere accorti i genito
ri qui avranno cercato forza 
collettiva, speranza in Dio con 
gli altri» 

LETTERE 

«Sedò vale per 
gli imprenditori, 
vale anche 
peri giudici...» 

M Signor direttore, un 
giudice italiano a Catania, 
ha statuito con sentenza che 
tutti coloro che intendono 
lavorare in Sicilia hanno il 
dovere di pagare oltre alle 
tangenti pretese dai partili, 
anche fa protezione accen
dala dalla mafia E non te
mano, i grandi imprenditori, 
di accogliere nelle loro case 
di invitare a banchetti ed a 
partite di caccia i boss della 
malavita organizzata Si trat
ta infatti di «contiguità ne
cessaria- è l'unico modo 
per gli imprenditon di evita
re la conflittualità con la ma
fia Tenendo ben presente 
che «nello scontro frontale 
risulterebbe perdente sia il 
più modesto degli esercenti 
sia il più ncco titolare di 
complessi industriali» 

È quindi opportuno, sug
gerisce la sentenza che tutu 
cerchino e paghino senza 
discutere la protezione ma
fiosa Ed una volta stabilitosi 
questo necessario rapporto 
tra protetton e protetto, que
st'ultimo sarà al sicuro e non 
dovrà preoccuparsi se. per 
proteggerlo, la malia am
mazzerà qualche persona 
fastidiosa 

Ma, osservo, se ciò vale 
per gli imprenditori, deve 
necessanamente valere an
che per i giudici E quindi il 
magistrato autore di questa 
sentenza ha solo due strade 
alternative davanti a sé o 
sottomettersi ufficialmente 
alla mafia, oppure, ricono
sciuta I assoluta inutilità del
le sue funzioni di giudice ita
liano, dimettersi subito. 

• w . Vincenzo Giglio. 
Milano 

«Sembrava 
che dicessero: 
preferisco 
farne sapone...» 

M Caro direttore, sono un 
calabrese sposato e domici
liato in Val di Nievole Quan
do sono amvato in questa 
zona, ogni mattina in questi 
paesini c'erano tutte le spe
cialità di pesce che il padule 
di Fucecchio produceva Poi 
son venuti i detersivi che la
vano sempre più bianco e i 
pesci sono morti 

Scrivo con rabbia, dato 
che nei tempi in cui i poveri 
si nutrivano di grassi animali 
(e beato chi ne aveva ) lor 
signori preferivano fare il sa
pone con i grassi Sembrava 
che dicessero piuttosto che 
far mangiare i grassi a te po
vero, preferisco fame sapo
ne Oggi che i grassi animali 
non li mangia più nessuno, 
il sapone viene fatto con 
prodotti che seminano de
grado per la naturo. 

Francesco TaHone. 
Margine C (Pistoia) 

«Mi dovrei 
sentire 
una "papista 
di sinistra"?» 

( • Cara Unità, Carlo Car
dia sM Unità del 12 apnle 
ha parlato di •papismo di si
nistra- e di 'innamoramento 
di gualche spezzone della si
nistro per Karol Wojtyla-

A chi si riferisce' lo per 
esempio lavoro in un ufficio 
statale a 1 500 000 al mese e 
quando è scoppiata la guer
ra del Golfo mi sono trovata 
in piazza assieme a tanti al
bi, non necessanamente 
•compagni», ma lavoraton e 
lavoratrici come me «.he 
hanno ripulsa per ogni tipo 
di sopraffazione, di violen
za, che non si sono lasciati 
manipolare dalle tv di Stato 
e non dagli organi di inlor 
inazione che tutti tranne 
poche eccezioni, come il 
nostro erano «interventisti» 
e hanno manifestalo spon
taneamente contro quella 
guerra sporca (di petrolio), 
inutile (tantoèverochenon 
ha nsolto alcuno dei proble

mi dell intera regione ma li 
ha peggiorati vedi curdi e 
palestinesi altro che «Or
so»1) devastante (non si sa
prà mai il numero ufficiale 
dei morti sia civili che milita
ri in Irak e in Kuwait) 

Dopo il primo momento 
di sgomento e angoscia ho 
pensato che era venuto il 
momento di agire Mi sono 
messa in contatto con una 
collega di lavoro che sapevo 
vicina a CI con la quale non 
avevo mai avuto molto da 
spartire pnma ma che sa
pevo onesta e in buona fede 
nei suoi convincimenti con 
lei ho organizzato un'as
semblea sul luogo di lavoro 

Per questo motivo mi do
vrei sentire una -papista di 
sinistra-' lo non mi sono 
sentita affatto imbarazzata 
di trovarmi dalla stessa parte 
di Wojtyla o di Formigoi.' sul 
problema della guerra (le 
mie motivazioni e le loro 
certamente non sono le 
stesse, ma tanl è ) cosi co
mi- trovo naturale oggi espri
mere la mia contrarietà alle 
affermazioni del cardinale 
Ratzinger sul problema del-
I aborto (ma con la ragazza 
di CI sono su questo argo
mento in un at eggiamento 
interlocutono) 

Sandra Verdi. Bologna 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

f*a Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e ì cui senni non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggenmenti sia delle osser
vazioni cntiche Oggi, tra gli 
altri, nngraziamo 

Biagino Casce Belvedere 
Ostiense, S. D Mantovani. 
Campagnola. Fulgenzio 
D Andrea. Roma, Savino 
TeriizzL Torino, Stefano Vil
la, Genova, Michele lozzelli. 
Lerici, Maria Russo, Firenze 
(abbiamo .invialo il^suo 
senno ai nostri gruppi parla
mentari di Camera e Sena
to): Luca Raimondi, Netvie-
no, Sergio Tonctch. Trieste. 

- Sul dramma del popolo 
curdo a hanno scntto i letto
ri Ettore Ridolo di Tonno. 
Alberto Moreni di Parabia-
go, Francesco Poiani di 
Arenzano 

- Lettere sul pacifismo, 
con particolare riferimento 
all'articolo di Paolo Flores 
d Arcais dell 8 apnle, ci so
no state scritte dai lettori. 
Giuseppe Vuoso di Roma, 
Giancarlo Gaeta di Bologna. 
Rinaldo Alberani di Bolo
gna, Mana Pia Pogliano si 
Sanremo. Ugo Recchia di 
Riano. Fausto Ghim di Bolo
gna, Marcello Zanna di Saw 
gno Franco Francescom di 
Torino, Sergio Varo di Ric
cione, Renzo Sangiorgi di 
Fori). Augusto Guidoni di 
Rozzano, Adriano Battaglia 
di Vicenza, Luigi Cortese di 
Novale Milanese, Nicola 
Della Santa di Firenze («ie 
guerre le ordinano i potenti e 
le tanno i deboli, i quali fini
scono con il perdere sempre, 
a qualunque esercito appar-
tengano Essi non rischiano 
il posto di comando, la ric
chezza la glona ma la vita, 
che è il loro unico patrimo
nio») . Raysi Ali. responsabi
le ettracomunitan Cgil-Mar-
sica. di Pesclna (-La venia è 
che la guerra del Cotto non 
ha risolto nessun problema 
mediorientale Alcuni li ha 
nascosti altri accentuati o 
mesa in evidenza") 

Vladimir Propp 
ha «cambiato» 
il nome 
per un errore 

M Per uno spiacevole er
rore nell intcn. ista ad Alber
to Ronchcv apparsa sull £'• 
mtà del 21 scorso Vladimir 
Propp aveva ornbiato» no
me diventando Karl Se n è 
accorto I interratalo e con 
lui Gianfranco Corsini che a 
questo proposito ha inviato 
una polemica lettera al gior
nale pubblicata il 21 Ce ne 
scusiamo con Ronchcv con 
Corami e con i lettori 

l'Unità 
Giovedì 
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